
Introduzione
Gentile lettore, prima di tutto vogliamo ringraziarti per 
aver scelto di informarti su come incominciare a 
difenderti da coloro che lavorano presso un Recupero 
Crediti.

Questo ebook non vuole assolutamente screditare 
l'immagine della professione di Recupero Crediti, ma 
vuole insegnare alle persone su come gestire 
eventuali rapporti con un Recupero Crediti di qualche 
banca, finanziaria o altra figura creditrice.

Noi crediamo nella buona fede delle persone che 
fanno questo lavoro ma come in tutte le cose, ci sono 
personaggi che abusano ampiamente su questa 
professione, adottando tecniche di approccio molto 
dure e aggressive.

A volte anche con calunnia con l'unico scopo di 
portare a casa una provvigione.

Tutti i debitori sono persone e come tali hanno diritti e 
doveri nei confronti di tutti... e viceversa.

Il rispetto dovrebbe essere la base di ogni rapporto, 
poi se eventualmente alcuni rapporti di tipo 
commerciale non dovrebbero andare a buon fine, 
spetta sempre e comunque ad organi di superiore 
potere a prendere determinate decisioni.



Passiamo dunque all'oggetto di questo ebook.

Se hai deciso di scaricarlo, è perché stai ricevendo 
pressioni da parte di un Recupero Crediti e non sai 
come gestire le varie obiezioni.

Proprio per questo, abbiamo deciso di scrivere queste 
pagine in modo che tu le possa avere a disposizione e 
cominciare a far valere i tuoi diritti.

Vediamo nel dettaglio quello che può o non può fare il 
Recupero Crediti:

Dati Personali
Colui che chiama deve esporre sempre e chiaramente 
chi è e per chi lavora.

Non deve nasconderti assolutamente nulla ma deve 
essere aperto a lasciare tutti i dati personali, il proprio 
nome, quello della società di Recupero Crediti e per 
conto di chi chiama, quindi il creditore.

Tutte le chiamate devono essere effettuate con 
numero visibile e non trarre in inganno chiamando da 
numeri privati.

Astenersi dal rispondere a numeri privati non è molto 
corretto ma molti clienti lo fanno per evitare di 



beccarsi delle minacce.

Oltretutto, non hai nessun numero a disposizione da 
poter richiamare qualora avessi delle domande da 
porre.

Informazioni Personali

A volte capita che si riceve una telefonata da parte di 
un Recupero Crediti e dall'altra parte ti viene detto che 
parla un legale importante, un avvocato.

Assicurati sempre con chi hai a che fare, perché puoi 
rivolgerti alle autorità competenti e denunciare queste 
persone per abuso di una professione, o di un titolo 
che non hanno.

Affermazioni ingannevoli
Non possono usare false informazioni allo scopo di 
spaventare oltremisura il debitore.

Spesso minacciano azioni legali immediate, 
pignoramenti e recuperi forzosi e per farti un esempio, 
non possono dire che sabato mattina verranno e ti 
porteranno via il televisore.

Quello a cui devono attenersi, sono procedure reali, 
ma che richiedono un iter ben preciso, con una serie 



di atti che devono comunque arrivare.

E non li fa il Recupero Crediti, ma il creditore tramite 
un legale.

Usano lo spauracchio del carcere, dicendo che è un 
reato non pagare i debiti.

Precisiamo: Non pagare i debiti, perché non se ne ha 
la possibilità, non è un illecito penale, ma ha solo 
conseguenze civili.

Ovvio che dipende dal debito e su questo vi consiglio 
di informarvi approfonditamente.

Segnalazione in CRIF

Chissà quante volte ti sarà capitato di essere 
minacciato per eventuali segnalazioni in CRiF.

Sappi che i debiti per aziende private, non sono 
soggetti a segnalazioni alla CRiF.

Per esempio se hai dei contenziosi con dei fornitori, 
bollette del gas o della luce o non hai pagato qualche 
bollettino di qualche rete televisiva.

Solo debiti con banche o finanziarie vengono annotati 



alla CRIF e nel caso tu avessi già saltato delle rate, la 
segnalazione c’è già in automatico.

Pressione

La pressione psicologica che queste persone 
adottano nei confronti dei loro clienti è altissima.

Molte persone rimangono soggette di questi 
personaggi proprio perché subiscono la loro pressione 
psicologica.

Però adesso sai cosa fare e come difenderti.

Sappi che chi lavora per un Recupero Crediti, NON 
può chiamare al di fuori di orari prestabiliti.

Devono essere orari di lavoro e le chiamate non 
possono essere fatte, per esempio, alle nove di sera o 
il sabato pomeriggio dopo le due.

Non possono nemmeno chiamare con frequenza 
irragionevole e in luoghi inadeguati (sul posto di 
lavoro, a scuola, in ufficio, a casa dei tuoi genitori 
ecc...) al solo scopo di intimorirti, sfibrarti o 
demoralizzarti.

Addirittura non possono contattare persone a te vicine 



per chiedere informazioni sulla tua persona (vicini, 
parenti, genitori, ecc...)

Minacce

Questo è un punto molto delicato.

Occhio alle minacce che un recupero Crediti può 
adottare nei tuoi confronti.

Stiamo parlando di ricatti ed estorsioni.

Queste azioni NON possono essere assolutamente 
adottate per un recupero di un credito, in quanto 
queste azioni cadrebbero in un illecito.

Non possono neanche utilizzare un linguaggio osceno 
o razzista o muovere offese alla tua persona.

Non possono minacciare te o il tuo partner di rendere 
pubblica la tua situazione debitoria con famigliari, 
vicini, colleghi di lavoro, ecc.

Non possono nemmeno minacciare di portarvi via i 
figli o che vengano dati in adozione.

Non possono inviare lettere di intimidazione di 
pagamento scritte e redatte come se fossero veri atti 
giudiziari.



Non possono minacciare che i vostri beni verranno 
pignorati e venduti se su questi beni non esistono 
gravami o provvedimenti da parte di organi giudiziari 
che specificano un tempo predefinito per pagare il 
debito.

Privacy
Se il numero non è inserito negli elenchi pubblici o 
non è stato fornito direttamente dal debitore al 
creditore al momento del contratto, non possono 
chiederlo ai vicini, colleghi ecc...

Non possono in nessun caso comunicare il mancato 
pagamento dei debiti a persone diverse 
dall'interessato.

Né familiari, né colleghi o datore di lavoro, vicini, 
soprattutto con lo scopo di far esercitare pressione.

Ovviamente non possono lasciare avvisi e solleciti 
attaccati alla porta, ma tutte queste azioni devono 
essere compiute nel modo più riservato.

Non possono lasciare messaggi espliciti in segreteria 
telefonica o lettere in buca con scritto chiaramente 
“Recupero Crediti”.



Attenzione però che, se ci sono garanti, questi 
possono essere lecitamente contattati, essendo 
anche loro parte in causa.

Visite a casa
Gli addetti al recupero possono e hanno tutto il diritto 
di venire a casa tua, sempre facendo attenzione a 
come si pongono per evitare lesioni della privacy e 
sempre dietro previo accordo tra le parti.

E' comunque tuo diritto decidere di non farli entrare e 
non voler interagire con loro e non possono evitare di 
lasciare la tua casa dopo un tuo invito.

Non possono presentarsi davanti alla porta di casa 
tua e decidere di non farti entrare.

ATTENZIONE: non sono pubblici ufficiali, non sono 
ufficiali giudiziari, non sono legali, sono privati che 
hanno ricevuto un incarico al recupero da società 
private, quindi non hai obblighi verso di loro.

Se si comportano in maniera corretta, possono essere 
vostri alleati nel trovare una soluzione.

Se, al contrario, sono maleducati, minacciano e 
mettono pressioni, hai tutto il diritto di mandarli a 
stendere e a fare valere i tuoi diritti, che, anche se hai 
un debito, sono sacrosanti.



Puoi anche sporgere denuncia qualora diventino 
davvero insistenti.

In questi casi, ti consiglio di mandare una 
segnalazione sia all’agenzia di Recupero Crediti, sia 
al creditore, raccontando nei dettagli quello che sta 
succedendo. Specificando il nome dell’incaricato.

Non conviene neanche a loro avere persone che non 
operano in maniera corretta, perché diventano 
corresponsabili di comportamenti illeciti.
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